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e la Cassa pensioni delle Ferrovie A. I, 

Allarmato, imprewipnàtp dslle insi­
stenti voci di dubbio ohe oorrenano in 
tutte le bocche, oiroa l'avvenire disa­
stroso delle Cassa penìioni 8 dal ragtp-
nato allarme dato d»lla 9ta|5pa :f!n|sta 
d'ogni colore, sempre Rrontó "d later-
venire là dove havvi ,,̂ na ragione da 
far valore, un pericolo da scongiurare, 
il Comitato Direttivo dell' Assooiazioue, 
addivenne alla nomiija di una Commis­
sione, alla quale, p^onferi. e inparioo, di 
vedere quanto vi fòsse di vero nei prat 
sunti parieoli e, indioassa altresì quali 
sarebbero i provvedimenti da prenderei. 

Valenti uóminli-'ingegSi olétti, vOTsa-
tissimi in materia, 'e fra.questi.i slgiióri 
ing. Lodovico ooiiitn. Gelraì, C^atigliano 
oav., Alberto e ;Crottii!oav. Francesco, 
come quelli componenti l'accennata Oom-
naissione, in un gro«só vólilme — edito 
dal Civelli — oontermando lo stato pe­
ricoloso della Caŝ a, coli' indisciitibile e 
severa filosofia delle cifre e, informati 
altresì dagli accurati studi fatti sopra 
vari statuti di Sopietà omonime^esisteijti 
nel seno delle i diverse amminlstraijiòni 
ferroviarie dalia Fr^pcia, dell'Austria, 
de! Beigip a dell'Inghilterra, additano 
le imperiose necessità > di solleciti prov-
•vedimeiìti per salvaguardare l'avvenire 
comune dei soci ed'.assiourare vita du­
ratura ed una istituzipne altageijte proy-

vidowialeie-atìianitarisFS^ili^oil'ii' 
L'accennato volume, ricco com' è di 

dati e di considerazioni, avvalorate dalla 
esperienza e dai risultati fàyqijevpli ohe 
la pratica pi dpna, si pbbe, e ben meri-
tatamente,..ii pianse di tutti, cosa che, 
aveva lasciato sperare che il Ministero, 
compreso da! bisogno d'innovazioni, ac­
cogliendo favorévolmente le propóste 
della Commissione, avesse disposto per 
ia loro immediata applicaziPne. 

Vane speranze I , 
La- numerosa.sebiera degli impiegati 

ferroviari ebbfj,,la4afeb|p_^gin6 d'obliare, 
ohe i dest|pi4^lla patria e le sorti idpgli 
italiani, sono nell^m^pi del vinaiuolo 
di Stradella; di qui le amaroiize d'.una 
speranza delusa. '• 

lnfat(;i, la Direzione Generale dell'E-
sercìzio, con suo ordine di servizio 
N. 4 • 1885, comunica al personale tutto, 
che: «per la oondiziopé precaria in cui 
«trovasi presentempqfe l'Azienda, Fer-
«roviaria, il Ministero, giudicando op-
«portunp di timandare a più tardi l'at-
« tuazione degli altri provvpdiraenti, con' 
«una Nota N;102161 .4S4P deU3 ^p. 
« vembre u. .̂ apprqyaya intapto, vistp 
« r art. 16 dello Statuto della ; Cassa 
«pensioni, l'aumento dal 6 al 9 par 
«cento del tasso complessivo sugli omo-

^ « Inmenti soggetti a ritenuta, da_pagarsi 
« in parti; uguali per l'Agente e ,1'Àm-
« ministrazionp Ferroviaria, nel riflesso 
«che questo provvedimento, pel quale 
«gli erano state fatte sollecitazioni di-
« rette dal Comitato della Cassa pensioni, 
«è veramenteH più urgente, siocomei 
«quello che ha per scopo d'aumentare 
«i proventi del',Sof̂ alizio nella misura 
« riconosciuta necessaria per continuare 
«a liquidare le pensioni sulla base del 
« 3 per cento delle paghe e dei dodioe-
«simi sugli aumenti di stipendio». 

Il ohe "equivale ; che Depretis accatta 
e decreta l'aumento dal 6 al 9 per 
cento del contributo dei compartecipanti, 
mettendo a parte, rimandando, quando 
alni piaccia, l'attuazipna delip,^|tre 
proposte presentategli dal Comitatp della 
Cassa. 

E, se importava ed era urgente au­
mentare il contributo dei soci per riu-

forzare i,fondi | o c l | l | | | | Ì f l a t i t a n o 
già la bella somma di diciottii Milioni, 
non erano meno utili quelle altife pro­
poste, tendenti a ooh accordare il di­
ritto a pensione se non dopp trasÉJrsi, 
dipdlnni dell'isoriziO[ne al Sodali|fi^ 
non come praticasi tuttavia, dopotTOi' 
sei anni; a sollevare il Sodalizio-dal 
maggior aggravio ohe gli deriva periM, 
pensioni accordate agli fgenti feriti Sì 
servizio ed: alla vedove di queJll morti 
in servizio, volendo giustizia, che la 
Cassa, commisuri ai soli anni diservizio, 
le pensioni, restando obbligo all'amtni-
nlstraziqne ferroviaria di .Pompletare coi 
suoi fondi, la pensione spettante all' a-
gente ferito o, in caso 11 morte, alla 
vedova. 

' A queste proposte, è ad altre, diremo 
cosi, di ordine economica, altre ne vanno 
aggiunte, pérPhèfePlkmatP dallo spìrito 
dei tempi, dal carattere delie ^ssocja-
zioni' ih gepere e dalla baonâ  giustizia, 
ppse tutte ehe, in altro lavoro, presen­
tato dalla Società dei macchinisti e fuo­
chisti e dal personale viaggiante delle 
F. A. I. agli onor. Deputati, e da noi 
redatto, addimostrammo necessarie d'es­
sere applipate. 

E qui sta ed emerge la furberia del 
vinaio di Stradella. Limitando egli i 
provvedimenti consigliatigli a benefioio 
della Cassa Pensipni, al solo aumento 
dpi contributo doi:30oi, si riservava di 
introdurre nelle Convenzioni parte de­
gli altri, facendo emergere, cosi coma 
fece, il vantaggio che gli impiegati fer: 
roviari, colle Convenzioni, ne ricave­
ranno. 

Siamo pienamente convinti, ohe co­
munque si fosse iprovveduto all' avvenire 
di tante migliaia d'impiegati, Depretis 
avrebbe avuto il favore della Camera, 
il ohe però non .toglie, che lui abbia 
saputo ordire II tiro famoso e cogliere 
nel segno. 

Infatti, la sanzione data dalla Ca­
mera, nplla sua, seduta del 3.0 gennaio, 
agli articoli di legge riferentisi alle 
Casse Pensioni delle ferrovie; viene a 
provate a priori il giuPoo da noi pre­
cedentemente scoperto e ohe oggi addit-
tiamp al pubblico. 

Pozzo Cesare. 

1 DpiJPWETfORI 
Abbiamo, scrive la GftmUii Piemon­

tese, ,m nucleo di proterionisti dissemi­
nati nei Comizi agrari,, nella stampa e nel 
mondo parla.menJare, i quali vagheggiano 
di risolvere la orisi agraria coll'avimento 
delle tariffe doganali. Essi ragionano a 
qùesto'inòdò ;" l'indùstria agraria in Ita­
lia è oberata da imposte esorbitanti e 
non, raggiunse ancora quello sviluppo e 
perfezionamento ohe si verifica . presso 
altre nazioni ; oltre ciò, per quanto ri­
flette la produzione dei cereali, noi ci 
troviamo a lottare con paesi, come l'A­
merica e l'India, i quali godono di cir­
costanze naturali favorevolissime : il 
nostro ettolitro di riso o di frumento 
ha un costo di produzione superiore al 
prezzo dei risi e dei grani esteri Phe i 
nostri concorrenti ci offrono nei nostri 
scali marittimi : giustizia vuole che si 
colpiscano questi cereali .«steri di un 
dazio doganale atto a faine salire il 
prezzo al livello del costo di produzione 
di quelli italiani. ', 

Il ragionamento %a e ne ha sedotti 
parecchi ; però l'on, Jao|ni ha scritto 
che questa'fede nell'efficacia dei dazi 
protettori è « un' illusione come un' al­
tra», 

E pef verità, se si esamina il pro­
blema con severità e senza prevenzióni, 
non si tarda a toccar con mano come 
sia perfettamente illusorio il pretendere 
di riuscire ad ottenere un rialzò nei 
prezzi dei nòstri cereali mediante i dazi. 

Veniamo a casi concreti. 
L'Italia esporta annualmente 70 mila 

tonnellate di rìso, ma questa massa non 

è tutta di pWduzioneijljìslra, bensì con-
Ĵ Òrrtlft a coatituMiliK» 38,milav ton­
nellate' phe ci W 0 P specialmente 
dàjl'Iudia; e ohe qùì^Ohcóno le opera-
iipni' dffbrlliafurB. Q ^ t ó riso •..Indiano 
a buPn iPeroató visiftmésoplato col 
liostrp in proporzioni;|ft^i Manali,, e 
quindi ad un prezzn iifedW> abilita i no-
stri^roduttori a sostenere la concor­
renza' dei rìsi ÌDdiani pprtati diretta-

Mente' sul meircati'- di coagumo. 
IfISupponiarao un daziò d'entrata; ohe 
'c0A avverrà?. • - ' _,;•.;•/ • ̂  .-
" 'P non avremo piUj Icjporta^ìpns pfli-
phè i pro,duttori eatèn àridrappo à (arsi 
brillare il riso fuori del nostro terfir 
torio, e cosi ne soffrir̂  t'Industria della 
brillatura ora florehtissì'ma, Oppure,* se 
il dazio sarà mite, i nostri produttori 
trpyejranno .ancora la loro convenienza 
dì iti)p.prt8re il risp; iudianp per rie-
àportarlo e con Biipor vantaggio.: i Io 
ógni caso, la nostra prpduzìpne ecces­
siva dovrà subire le leggi dei mercato 
generale, e cosi non'abblBmd'fóndaniento 
a Sperare aumento di pMzzi. '' 

Il cav. tócarnl, presidente delia Ca< 
tqer̂ a di qp.mnieroio i di: a?oi:inp,ì e cpm-
potentissimo in fattffi di risicoltura«ln 
una impprtaote relazione; spedita al Mi­
nistero dichiara di essere fermaiìepte 
convinto che <juesto preteso :dazitì|!p,ro-
tettore invepp di recare i vantaggi òhe 
se ne sognano, rlesOti pernjcìprtssimo 
alla nostra à'grlcolttìra^ ': > ' ' " , ' 

Rispetto al frumento, del quale siamo 
vergognosamente imppriiatorl, ' è non 
menò illusoria la speranza di un au­
mento di prezzo per effetto dei dazi do­
ganali. 

Valgano le cifro seguenti a dimostrare 
quanto poco injiuisponp le tariff'o sui 
prezzi dergrand: 

Francia L. 0 60 L. 20 25 
Italia » 1 2 0 v » 22 40 
Austria » 125 » 23 20 
Germania » 126 » 20 75 
Spagna » 4 20 » 2145 

I prezzi si riferiscono alla prima die­
cina di gennaio e lasciano .scorgere fino 
all'evidenza come non esista porralazióhé 
di sorta fra le tariffe doganali e le qiio-
tazioni dei varii mercati. 

II ministro belga Rolin Jacquemyns 
dimostrava, .app.è ipoltp, a quelSeflato, 
mentre si discuteva della orisi.ohe pura 
afflìgge l'agricoltura di quel paese, come 
il prezzo del grano sia superiore nel 
Belgio, dove non paga dazio d'entrata, 
che nella Germania, dove'è gravato di 
L. 1,25 per quintale. 

Ma, anche ^qimettandp ohe l'aumento 
dei dazi doganali potesse gìpvarp alla 
soluzióne della crisi agrariavqiiesto'ri­
medio non può essere che" ì̂paéslggièró 
e perciò di poco valore, 

L'on. Jaoinìdisse di non poter am­
mettere che la nostra economia rurale 
possa risorgere per mezzo del protezio­
nismo, ed il prefato Rolin notava con 
molto acume ohe la orisi, ' ohe tutta 
l'Europa deplora, è generata non dalla 
diminuzione, ma dallo spoàtamento della 
ricchezza pubblica. 

E per verità nell'industria rurale la 
terra rappresenta la materia prima, il 
oni valóre per legge naturalo economica 
è diminuito, mentre annienta il valore 
dell'attività umana. 

Ora, è nell'applicazione vasta della 
energia individuale ohe noi dobbiamo 
cercare la soluzione della orisi e non 
neg;li artlfloii i qnalì hanno fatto il loro 
tempo. ' 

Se lo ritengano i paladini del prote­
zionismo che l'unico effetto immediato 
ohe arrecherebbero le tariffe aùmentats 
sarebbe il rincaro dell'alimentazione. Il 
minuto oommoroio coglierebbe ventu­
roso il pretesto di una nuova imposizione 
per rialzare esageratamente ipreiizi dei 
generi di ordinaria consuma'ziohe. 

IL FERRO E LE TARIIIS 

Venne diretta al ministero la se­
guente petizione: 

A S. E. il ministro dei hh. PP. 
Gl'industriali meccanici e siderurgici, 

radunati a Genova, considerando le 
gravi circostanze nelle qii'ali -versano lo 
loro indùstrie per i favori,'che a quelle 
simili esercitate all'estero,' vengono con­

cessi dai governi, esteri non solo, ilaia 
anolie da lineilo : italiano e come sia or­
mai impossìblie, ohe le industrie nazip-
nali;ìppssano sopportare nuovi aggravii 
ooqje sono quelli minaooiati loro dalle 
tariffe annesse alle npove convensioni 
ferroviarie. 

Considerando come, sino all'epoca del-
l'ahóliziono del corso forzoso, felicemente 
compiuto dall'attuale ministero, S, E. il 
ministro Magliani,prom.atteva in Senato 
che a sollievo della perturbazione ohe 
veniva a cplpire le industrie nazionali,, 
sareb.be provveduto col, mitigare le •ta­
riffe' di .trasporto. E: pomo di questa pro­
messa ancora, si attende l'attuazione, 
meht't'e, essa ,appare neppure oolpae .un 
favore, tjensl come un glusfo provvedi» : 
mento,,poiché poll'abolizioBe del corso: 
forzoso essendo diminuiti r..prez2l!.dli 
tutte le merci, il rimanere ferme .le ta- i 
riffe ferroviarie equivale • ad un ,vero j 
proprio aumento. delle, medesime a. oar I 
riqo dell'industria nazionale. i 

pousìdernndo opms ovunque la lìbera j 
òorlporrenza può eserpitarSi la sua in-' 
flueiiza sull'industria d9r;traSP0rti, sono • 
diminuite, le spese del..medesimi, pome 
10 provano chiaramente, l'ingente dìmì-: 
nuziooB dei Dólpggi per via di mare,. e • 
che Parobbe, quindi equo, ohe di fronte 
alla enorme diminuzione, del prezzo dei 
fê rri e carboni, prinoipallssima spesa 
dell'e8ei;jjizio delle, ferrovie, sieno lan­
che ribfjssati "i prezzi dei trasporti fer­
roviari.̂  ,: ' . 

Che questo è anche nell'interesse:delle 
ferrovie, die npn . possono certo .otte­
nere il'prpprjt; vaiiiaggioooi distruggere 
le Industrie del paese e quindi i pro­
venti che ricavano dai lorp triispprti. 
, • Cpnsiderande che,'tutti 1 gpyerni ê  
aterj dimósti-ano.quauta ipipprtanza abbia 
Un tal quesito coll'amp,i;e».ole spileoitu-
dina colia quale procurano faqilitazioni 
d'ogni specie per i trasporti delle loro 
ìiidustrio è come se jdi ironte a questj 
li governo italiano invece' di seguirne 
l'esempio dimostrasse indifferenz» ri­
guardo agli interessi dello industrie na­
zionali e allo gi;ayÌ8sime .imposte phe 
già le opprimono, aggiungesse nupvi 
aggràvi, quali, spno quelli minacciati 
dallo tariffo annesse allenupye conven­
zióni ferroviarie, non potrebbesi avitare 
che le industrie nazippali ne .risentireb­
bero gravissimo dannp, e rapite .volges­
sero a rovina. 

Per questi motivi, i sottoscritti chie­
dono, come minimo di quanto è assalii-
tamente necessario allo loro industria 
in malteria dì trasporti ferrpviarii, ohe 
sia institnìta una tariffa locale a somi­
gliànzà .di quella n', 209 òhe le ^ijóye 
opnyonzìonì concedono: ai fabbricanti 'di 
tubi in ghisa, e .:ohe tptti i prodotti 
delle industrie sideriirglphe e meccapiché 
nazionali in 'parfèn?» deiroWcirià 'ove 
sono prodotti e spediti a vagone oomr 
pleto, come pure tutte, le materie di 
ferro vecchio e ghisa che dette pfflciné 
ritirano dall'estero p (̂ al paese .per ì Iprp 
bisógni, sieno t.raeportati dalle ferrovie, 
opl'e con(lizionr della taî iffa attualpou-
mùlativa, n, 4, applicata qualunque .sia 
là pércorrenz'a. 

Nella speranza di vedere esaudita 'là 
loro dom.apda i sottoscritti' presentano 
all' E. V. i più vivi rigrazlamenti, e:sl 
rassegnano. 
11 presidente della commissione Fran­

cesco Glisenti. —̂  ValfredoPareto per 
le ferriere italiane — E. Graverò e 
C. —- Tardy e Beneoh, Savona •" L. 
Baracconi, Torni — Cesare Ruffinoni, 
Snsa — Pietro Savio, Alessandria —r 
Gervasone Guglielmo, Aosta — Asti­
giano Luigi, Genova —: F. Grondon 
e figlio, Pontedeoimo.—i Gio, Sor.vet-
tas, Savona — Carlo Loughi, Ales­
sandria — A. Migiiavacca e Ó., Mi-
làno — Filippo Tassara e figli, Volri, 
— Girolamo Ratto fu Gio., Brà -— 
Cenni Giuseppe, per la ferriera e ac­
ciaieria di Sestri Ponente —-.Gio., 
Andrea Gregorini, miniere e alti forni 
di Lovere — Società cooperativa di 
produziope in Sampierdarena. 

Parlanisfito IjtzÌQfis^is 
.OAMBBA .DEI DBEUBATI 

Seduta del 31 — Pres. BUNOHBRI, 
Riprendevi la disoî ssipne. della leggp. 

ferroviaria all'arte '"60 dei''pàpitófatò 
della rote Mediterranea. 

La somtìé (dio*: L'àrtìqpio) per prov­
vedere alle spese: sgone a oàrieo della 
Cassa degli àuiiieitl patrimoniali Che 
ai ritiraop:mediante emlisioiiè di'PbUi-
gazioni, .':):'" 

Bra^pa fa considerazioni per mostrare 
ohe le'Conseguenza, dellfartioolp sarà dì 
non ohindera il debite pubblico e' di 
trovare un debito latente alla fine del­
l'esercizio., •::•-: ' , , ' : : , ; ' :•',' 

Dopo rlsppata di Cenala l'articolo è 
approvate. . !, 

Apprpvnnsi i seguenti artiaoli flaO al 
78 inclusivo. Il seglttò" dellaidisona-
sione lane.di. : : ; 

Depretis prega Campana di sospas-
dare rìnterrogézione «ull'aumehto del 
daaio sut.lieatiama In Franeiav 

Deliberaalidi dieotttere domani la int 
terrogazionì relative al canale Emiliano 
a di udire la relazione dalle petizioni 
conceruenti la crisi agraria e quindi 
precederà allo svolgimento dell'inter­
pellanza . Luofa sulla' quIeStìpne agraria. 

Seduta del 1 — Praaidenia ^IÀNCHJÌRI. 
, ' ," , . , • - ••• ' ^ ^H': v-H ' , 

Cesta svolge la, sua, interrogazione 
sulla oaroeraziopai preventiva aui',«ojf. 
giace da 10 mesi Adamo Manpipi, di 
Imola accusato di affissione di mani­
festi sedizioji,. ;' 

pessina risponde, ohe il Manaiói fu 
trattenuto, mentre altri opipevoli con 
lui del medesimo reat0> ebbero lo li­
bertà provvisoria peroh'ò era ammonito-

Costa replica che l'ammonizione non 
vieta di firmare imanifesti. Quel reato 
essendo Rrp8opt|p jipn ;88 quando si la-
scierà libieWil.aiàntìlBi/. i ' ; 

Pessina nega la prescrizione perchè 
pende il proppp, ^anpinj..upp.i8pj(} Jjmò 
ma fu colto In fliigrànte" 'di'affissione, 

' Zaccopi riferisce ^ulla. 'petizioni'deii^ 
provincia di' Caltanisetta;, dell'|l8titùtb 
degli ospitalieri, della. Oongregàziù'ue "di 
Carità e : degU Orfàhotrótt' di' Milabo, 
dei Gòàiizi agl'ari dl'Tórino, di Treviso 
e di altri 32 comuni di moitP'pròVlò'èie 
ohe Invocano pròvvedinìeati' p'ar' aite-
nuare le oOnsegùéoze della attuale orlai 
agraria. ; 

Disputesi la rijolùziPne dall'interfel-
lanzà LuoPa firmata dà Idi' a da altri 
130 depiitati quale segiia:' ' 

« La Càmera preocùpàta delle eoÙdii 
zìoni ip cui troyansi la pWdiizibne'e le 
classi agricole, compresa delia'hecesèità . 
di aileViàrP lo soflefèn'ze,'Ql p'revènira 
i danni ohe possano'derivariia alla pro­
sperità'• nazionale eoonoinicàV invita; 'il 
gpvernp a presentare all'uopOpronti ed 
efficaci provvedimenti'. ; ' ' '' 

Ohinagiia vuole? rendersi interprete 
dello' spedala bisogno di riformi re l'ór« 
dinamento ohe rigàarda i cantribBentì 
pel regime dpUe acque* La riforma è 
upggptissima, se .y((pl8i'Che. l'̂ gripojiliflf? 
risoî ga e'alj^yjnsi.ip j^ppqlà'sifipi.fl^gii 
aggravi superiori alle loro fòrze. 

Propone un ordine-dei' giSftipéosi 
concepito; : ' 

« Là':Camera invita il governo a prpf 
sehtarè una legge perriformare laclas-
sifloazione.i. .delle .:.pgtre „jdr,aBli8hft .4.» ' 
modo più <iphfa9|̂ .te;, alle óPudiiiloilii' 
delle diverse pròvincip, raccomanda la 
istituzione di una cassa di asaiourazlone 

Lucca'dice ohe'ii! provvedere-al mi- , 
glioramento delia classe agricola e una 
necessità politica, economica e sociale. 

Si destini all'agriòoltura i l S milibni" 
dell'àiiiaérito progressivo ' dalle anna'è 
entrate previste e annunziate da 'Ma'-
gliani; • 

Presenta un ordine dal gioèno diretto 
a obipdore la abpliiiìona dei' decimi,' la 
diniinuzlone del prezzo del sale, là' esen­
zione dello tèsse di registro di elcuii 
contratti agricoli ed- altri provvedi­
menti;' , 

Depretia proppne di proseguire la'di-
spussione in seduta antimeridiana mar­
tedì e nella pomeridiana di doinonioa. : 

Nervo combatte la mozione. 
Oairoli presenta iiii ordina del giorno 

per discutere anche la questione agrà­
ria :nella seduta pom, sospendendo la 
discussione delle oonvenzioni. -

Própedesi all'appellò nominale sull'or­
dine del-giorno Oairoli. 



IL FRIULI 

In Italia 
Oli Islituli di.cMdii» fondiario 

e la sorvegtian%a pubblica. 
, Dal 1 gennaio tòSB' . il. sontfibuto 

Simuo d l̂m BOrvegUanza gov'ernatlTa è 
stabilito per ajasonno degli Istituti che 
attualmente'Ma^bitano 11 otadlto fondia­
rio nelle sómme seguenti : 

1. Credito fondiario del Banco di Na­
poli annue h. 10,000. 

2. Credito fondiarid della Cassa cen­
trala di risparmio di Milano, L. 8000. 

8, Credito fondiario dell'Opera pia di 
San Paolo di Torino, L. 3600-

4i Credito fondiario del Monte de' 
Paaohi di Siena, h, 3000. 
. ! 6. Credito fondiaria della Cassa di 
risnarmio di Bologna, L. 8000. 

è. Credito fondiario del Banco di Si­
cilia, L. 2500. 

7. Credito fondiario del Banoo Santo 
Spìrito in Roma, L. 8500. 

8. Credito fondiario della Cassa di 
risparmio di Cagliari, L.-BOO. 

Il contributo sopra stabilito potrà es­
sere variato in proporzione e secondo 
l'importanza ohe potranno avere in se­
guito, presso ciascun Istituto le opera­
zioni di credito fondiario. 

Per Istituti, Società od Associazioni 
mutue di proprietari, ohe in virtù della 
legge 21 dicembre 1884, otterranno in 
seguito l'esercizio del credito fondiario 
nel Regno, il contributo nelle spese di 
vigilanza sarà stabilito per decreto reale 
all'atto che sarà data la concessione. 

All'Estero 
L(f dinamite in Svizzera,, 

Berna 1. Il consiglio federale ha ri­
cevuto una lettera minacciante in caso 
di nuove espulsioni di far subire al pa-
IB7,!SO federale la stessa sorte degli edi­
fici di Londra; 

Il Consiglio federale farà immediata­
mente nuove espulsioni; le minacele 
non varanno ad altro che ad affrettare 
le misure di espulsioni ohe diverranno 
generali. 

la ProTOoia 
X a r c e n f o 3i gennaio. 
Società! operaia di Mutuo Soccorso in 

Tarcento — Commissione pel Fondo del 
Gonfalóne. 

tìievedi 5 febbraio nel Teatro De 
Colle avrà luogo un, pubblico Veglione 
Mascheralo. ', 

L'orchestra sarà fornita dalla Società 
Filarmonica Taroentina col concorso 
anche di valenti violinisti udinese. 

Il Teatro sarà artisticamente e ricca­
mente addobbato ed illuminato a giorno. 

L'annesso Cftffè-Ilistpraote. sarà provp 
visto,di vini nostrani e dì lusso ,ê  di 
eocellonti oibarié. 

La festa si aprirà alle ore 8 1|2. 
Prezzi : Abbonamento al ballo L. 2. 

Ingresso pei non abbonati e per le si­
gnore, anche mascherate, cent, 40. Una 
sedia numerata cent. 40. 

NB. I biglietti dIingressQ e delle sedie 
si troveranno veudìbìlipresso il negozio 
Giovio fino alle ore.7 pom. del giovedì, 
indi,alla porta del Teatro.: ", 

La Oommissione 
Luigi ,4r»*ellini"/u afac. Pres, — lodo-

«ica Gioeib •--:Giuìio Mosco. 
.VlKUi.t,3Ò'_ gennaio. ., 

Sibbene la neve misuri oltre ' un me-
troidi altezza; p̂ure nel ,giorn0'28.oorr. 
sotto il comando del sig. colonnello Fo-

Dickens;!nella sua vita intima 

Una figlia del celeberrimo romaziere 
inglese ha.p«Ì)Wioato nel Cornili Maga­
rne un ailioolo contenente dei curiosi 
particolari sulla vita intima dell'autore 
del David Copper̂ elei. 

Eccone alcuni, brani! : 
, « Mio padre era adorato daipicóini, 
dai quali oon̂  meraviglioso intuito egli 
indovinava l'indole e l'umore. Aveva 
seco loro modi assolutamente seducenti 
e una giocondità comunicativa. Per tutti 
1 loro piccoli dispiaceri aveva una.sim­
patia che inspirava loro una grande fi­
ducia. 

Ho visto .dei heUs, scontrosi con ogni 
altro straniero, stendergli le braccia o 
dargli la mano per andarsene zampet­
tando non ini. , 

Con i proprii figli era , assai più se­
vero ohe con quelli dogli altri. Nondi­
meno nessuno di noi esitava a chieder­
gli aiuto 0 consiglio, sapendo benissimo 
ohe verun dolore era troppo insignifl-
oante per meritare la di luì attenzione. 

Quando trattavasi di una auppiioa, la 

Dio nel fondo Saliet e luogo il torrente 
Oellina dal 6» reggimento Alpini si eso-
gulrono le esercitazioni tattiche. 

Nel riuairai delle compagnie, conve­
nute per diverse direzioni, la peggio 
toccò alle 69 e 70, ohe partite d» Pel-
oenlgo, per raggiungere Bàrcis dovet­
tero valloare Pian Cavallo; óve la neve 
misura oirea oiilqae metri,' impiegando 
tredici ore di faticosa e pericolosa 
marcia. 

Della buona volontà di quei biavi 
giovanotti mi si raccontano mirabilia. 

A. 

P a l m a n o v a , 30 gennaio. 
Miseria e beneficenza. 

Tra le diverse classi che costituiscono 
t'uman consorzio quella degli indigenti 
è ordinariamente la prima ad essere 
colpita da malattie ed in ispeoie dalla 
pellagra e marasmo proveniente dallo 
scarso loro nutrimento — anguste abi­
tazioni — logori panni. —• Davvero il 
povero geme privo di mezzi di soccorso 
e dieussisteuza, costretto ad abitare in 
umili casolari e buie soffitte dove su 
poveri letti e in pochi cenci Jtan rav­
volti qua' miseri, e nella stagione in­
vernale privi di fuoco e di tutto quanto 
più urge ai quotidiano e naturale so­
stentamento della vita. — Questa classe 
allora merita il soccorso e cariti fra­
terna, perchè anche In gran parte priva 
di lavoro. É Inverno; ma non dapper­
tutto in questa stagione è tristezza. 
Tutt' altro ; eccoci carnovale col suo 
allegro aspetto ohe trascina l'agiato a 
mille e mille piaceri e sollazzi quasi in­
sultando cosi alla miseria. 

Ebbene, se per l'agiato fortuna non 
fu avara, getti esso uno sguardo sopra 
le miserie dei povero e vedrà che la 
sua bell'anima ne sarà profondamente 
contristata e non gusterà un solo di 
quei divertimenti, ohe con tanta avidità 
si procura, senz' aver prima portato un 
po' di soccorso e di gioia a qualche 
infelice. A ohi terge le lagrime d'un 
sofferente, d' uno sventurato, 11 diverti­
mento appresso apparisce più bello. 
L'amore pei poveri, in ohi non soffre 
proprio d'egoismo, non può manoare. 
Tutti in quei che possiamo, siamo tenuti 
a corrispondere amore al povero e ad 
aiutarlo: — In isvariate maniere si può 
soccorrere il bisognoso : ed il movente 
ohe mi ha indotto a vergare queste 
poche righe è appunto la commozione 
provata'da un nobile e potente esempio. 

Sentite. — Reoavami a Palmanovà 
il di 88 gennaio per miei interessi, 
quando verso lo quattro del pomeriggio 
passava per piazza Garibaldi, ove s'erige 
il bel locale scolastico. Ben disposti e 
contegnosi uscivano gii scolaretti per 
avviarsi ognuno alle loro case. Se non 
ohe una ventina si fermò per un istante 
sui piazzale contornando tre o quattro 
condiscepoli applaudendo, ridendo, fa­
cendo proprio una gran festa. Curioso 
cóme io sono, e amoroso pei bambini, 
m'avvicinai e chiesi loro il perchè di 
tanta allegria. Bella invero la risposta 
— «I maestri ci hanno vestiti » ,— 
Spioto ancor più dalla mia naturale cu­
riosità, chiesi spiegazione ad uno dei 
docenti e questo gentilmente mi fece ri­
levare che fin dall' anno scolastico 1883-
84, perjnìziatiya di quél corpo inse-
goaiite si era fatta una raccolta di ve-
stimenta e che ìu quel giorno si com-
pletava la distribuzione coprendo cosi 
le qiiasi nude carni di ben sette del più 
indigenti fra gli scolari. Che carità ! . . 
Un evviva di tutto cuore a quegli egregi 
maestri e a quei gentili e generosi cit­
tadini ohe cooperarono all'atto filantro­
pico. Si, non posso qui non enoomiare 
il carpò insegnante di Palmanovà per 
la nobile e santi azione addimostrante 
ohe non solo gli sta a cuore l'educà-

minore delle figliuole ohe Dielcens pre­
diligeva veniva spinta dagli altri figli 
nella biblioteca paterna ed era sempre 
di ritorno trionfante. 

Consideravamo quella, biblioteca come 
un luogo misterioso. Essa ci ispirava 
una specie di terrore. Avevamo ricevuto 
ordine di passare dinanzi l'uscio senza 
far chiassò, e di cessare dinanzi ad esso 
le chiaoohere 

zione e l'istruzione degli scolari a lui 
afftd.iti, ma ancor la loro salute. Un 
encomio ptire a quelle gentili famiglie 
ohe, conosciuto il beneficò scopo,, pre­
stamente risposero all'appello .deimae. 
stri, soccorrendo con quel oliò, avevano 
ì miseri fanolulietti. x':}-

Bf'avl docenti, òohtinuate seÉpî e cosi, 
a il vostro nobil esempio possa •essere 
imitato da tutti i vustfi-'olilleghi. 

Tir. 
Incenidio. La mattina del 27 gen­

naio p. p. su quel di Foriaria si svi­
luppò un incendio nella stalla e sopra­
stante fienile di corti Zuglianl Giuliano 
e Battista che ne furono danneggiati per 
lire 400 circa, non assicurato, 

Fu poi tutto merito del brigadiere 
dei RR. Carabinieri di Olausetto, se il 
danno non fu molto maggiore avendo 
esso, superando un gravissima pericolo, 
tratto in salvo sei capi di bestiame, bo­
vino chiuso nella stalla la cui porta 
dovè essere sfondata. 

la Città 
I deitntatl f r iu lani e l a 

m o z i o n e CalroU. La mozione dei-
i'on. Oairoli, per dare la precedenza alla 
questione agraria (vedi resoconto della 
Camera) fu respinta. 

Dei nostri deputati al Parlamento 
Nazionale ora assente I'on. Fabris. 

In favore del Ministero votarono : 
Biilia, Cavalletto, Obiaradia, Basaeoourt. 

E contro, gli onorevoli : Orsetti, Doda. 
Solimbergo, Simoni. 

K o m l n a . ' Flumiani, commissaria 
distrettuale, a Roma, fu nominato con­
sigliere di prefettura a Udine. 

I s p e t t o r e di Circolo . Il Moni­
tore delle Strade Ferrate, annuncia ohe 
con Decreto Ministeriale fu nominato, 
quale Ispettore di Gtrcoio per il Sèrvi-
zio Generale, della nostra Provincia il 
Big, Betocchî  oomm. Alessandro. 

C o n s i g l i o c n m n n a l e . Nella se­
duta del 81 gennaio 1885 il Consiglio 
comunale ha avuto comunicazione delle 
deliberazioni d'urgenza della Giunta Mu­
nicipale. 

Ha nominato il sig. Badolo Natale a 
membro del consiglio amministrativo 
dell'Istituto Micesio. 

Ha nominato il sig. Bianouzzi Ales­
sandro a membro della oommissione di 
appello per la tassa, di famiglia 1885. : 

Ha nominato il sig. 00. oomm. Auto­
nino di Pramperp a membro dar consi­
glio amministrativo dei Civico Ospitale. 

Ha nominato il sig. Graziadio Luz-
zatto ufficiale della corona d'Italia, ad 
assessore éffettiv.o, ed a supplente il sig. 
co. Antonio di Trento. 

Ha approvato il conto consuntivo 
1882 della chiesa Metropolitana. 

Ha deliberato di somministrare i lo­
cali al comitato pel congresso provin­
ciale di latterie in Udine. 

Banca Cooperativa. Prowi: 
soriamenta e fino a ohe il r. Tribunale 
di commercio abbia accordata la tra­
scrizione dell'atto costitutivo della Banca 
Coopei'ativa, la sottoscrizione delle a-
zioni si continuerà a fare pi-esso il li­
braio Paplo Gambìeraai. Le azioni fino 
ad oggi sommano,a n. 1968. 

Al signori azionisti della 
B a n c a d i Vd lue . I signori azio­
nisti della Banca di: Udine sono invitati 
ad intervenire , all'adunanza generale, 
che a tarmine (iell'^rt. 24 dello Statuto: 
avrà luogo il giorno 22 febbraio p. v. 
alle ore 12 meridiana nella caso, della! 
Banca, per deliberare sull'ordine ' del 
giorno qui in calce. 

Gli azionisti ohe vorranno interve-

Era lui il quale dirigeva ogni cosa 
quando vi era un ritrovo di bimbi. A-
veva.una singolare bravura per la pre-
distigitazione, e spesso, il giorno della 
Epifania •— anniversario della nascita 
del suo primogenito — si vestiva di 
mago, e divertiva i giovani spettatori 
con raooontini 'pieni di buffonerie, e 
giuochi piacevolissimi 

Innanzi una di tali feste, quando due 
delle sue figliuole erano ancora molto 
pìccole, volle che esse insegnassero la 
polka a luì e al suo amico Leeoh, il 
caricaturista, Quelle lezioni date da dne 
bimba a quei duo uomini, avevano al­
cunché di assai comico. Ma i quattro 
interessati .conservavano una gravità 
tutta solene. Spesso, finita la lezione, 
Dickens studiava da solo. 

La sera delia festa le due piccole 

maestre di bailo erano agitatissime, ma 
i dne grandi alunni se la cavarono be-, 
nÌBsimo. 

Non solo Carlo Dickens era un grande 
attore, ma anche un direttóre di scena 
incomparabile. Tutti i membri della sua 
Compagnia lo temevano. Alle prove si, 
lavorava sui serio, e se le cose non 
andavano bene, c'erano lagrime. Sape­
vamo non trattarsi di divertirai, soltanto, 
e bisognava prender le cose sul serio. 

Carlo, Diokens sapeva a mente l'intiera 
commedia e s'incarnava, volta' volta, in 
ciasoeduno dei personaggi. . . . . . . . 

Mio padre amava assai le bestie, i 
cani in specie. 

« Madama Bouiioer » canina bianca 
di Pomeranìa, dagli occhi e muso neri, 
essere il più carezzevole e più seducente 
del proprio sesso, fu condotta da noi 
che aveva sei settimane soltanto dalla 
figlia maggiore di Carlo Dickens. 

Da quel momento si affezionò alla 
piccola cagna, divertendosi assai a ve­
derla correre tra un San Bernardo e 
un mastino, — perchè presso quel due 
pareva tanto carina. Le parlava con 
un tuono di voce particolare; ed essa 
lo conosceva cosi bene, oho gli risponde­
va da qualunque angolo recondito della 
casa 0 del giardino. 

nire, dovranno depositare le rispettive 
azioni almeno il giorno precedente al­
l'adunanza sia presso l'ufflòio,della Banca 
oppure presso il. cambio valute della 
stossa, ritirando io scontrino di depo­
silo, da rendersi ostensibile all'ingresso 
nella saia, . '' 

Ordine del giorh'i: 
1. Relazióne degli amministratori. 
2. Reiazipne dei censori. 
3. Approvazione del bilancio ed ero­

gazione degli utili, 
é, Nomiùa del consìglio d'amministra­

zione e dei censori. 
Udine, 31 genotiio 1885., 

Il Presidente C. Keehler. 
I l banc i l è t tò d i Ieri. Il Con­

siglio della nostra Società operaia, in­
vitò ieri, con gentile pensiero, il suo 
presidente oav. Marco 'Volpe, ad un 
biipohotto ohe ebbe luogo all' albergo 
d'Italia. 
. .Furono due ore trascorse assai lìeta-

m'iite. 
Alle frutta, fioccarono i brindisi, e 

l'egregio prof, del Poppo pronunciò un 
brillante discorso. 

I! servizio fu sotto ad ogni riguardo 
ottimo, e di ciò ne va data lode al con­
duttore dell'Albergo d'Italia, sig, 'Vol­
pato, 

Levata le mense, il oav. Volpe, volle, 
iu ricambio della cortesia a lui usata 
dall'intero Consiglio, ospite questi, in 
casa sua fuori porta Gemona, o non è 
a dirsi, come égli ne abbia fatto gii 
onori da padrone vero e gentile. 

Furono altre due ore trascorse nel 
modo il più cordiale e piacevole. 

A l Circo lo Art i s t i co . Abbiamo 
la compiacenza di lodare un bel lavoro 
eseguito dall'ottonaio sig. Mauro, per 
conto del Circolo Artìstico Udinese. 

Sono delle lampade a gaz, una iloUe 
quali, da 24 fiammelle già posta in 
opera nella Sala maggiore. 

È un lavoro riuscito proprio egre­
giamente e siamo corti che incontrerà 
la piena soddisfazione dei soci. 

Domani, poi, ci si dice, che saranno 
messe a posto altre 6 lampade e ve-
iierdi sera sarà fatta la pro.va dell' illu­
minazione. 

Lodiamo la onor. Presidenza del Cir­
colo per le apprezzabilissiiiie innova­
zioni fatte e sovratutto par aver com­
messi i lavori ai nostri bravi operai 
cittadini, i quali in ogni occasione sanno 
dar prova di multa intelligenza e di 
pari buon gustò.. 

* * 
Là Direzione del Circolo ci prega di 

pubblicare ohe al miglior costume ohe 
si presenterà al, ballo sociale del 7 cor­
rente, verrà aggiudicata, quale ricordo, 
una medaglia, d'argento. 

• i e t t e r à a p e r t a . 
Alla Commissione per i futuri comizi dei 

falegnami. 
Domoeratioo per legge naturalo come 

operaio, vi,ringrazio di tenere in conto 
di buona memoria la mìa commentata 
rinuncia. 

Le cose che più di tutto mi stanno 
a cuore, sono; libertà, indipendenza e 
famiglia. Io credo di aver fatto sempre 
e in ogni contÌDgenza il mio dovere. 

A questa ohe è Una legge per me, io 
starò ligio per tutta la vita ; amico di 
fatti serii e non dj vane ciarle, io vi 
auguro ogni bene. 

Udine, 2 iébbraio 1885. , [ j 
A. TubeÙi. 

I s t i t u z i o n e di n u o v e «o l le t -
tor le postal,l. Come casa di pub­
blico interesse ci' afi'rettiamò a render 
noto che dal 1 febbraio cOrr., vennero-
aperte nella provincia nostra quattro 
nuove Collettorie postali, e precisamente. 

, Madama Bouncer gradiva d'essere 
accarezzata col piede. Spesso mio padre, 
la sera, ai toglieva una scarpa, e nel-, 
l'ora da lui consacrata a leggere od à 
fumare, accarezzava- la bestioiina col 
piede scalzo. 

* 
Uno dei nostri gatti, essendo sordo, 

n.on avea nessun nome, ma i servì della 
casa lo conoscevano pel « gatto del pa­
drone » a cagione della sua indioibiie 
affezione pel babbo. Lo seguiva dap­
pertutto. 

Una sera tutti erano iti ad un ballo, 
salvo il padrone di . casa, ohe rimase 
testa a testa coi gatto. 

Diokens leggeva presso un tavolinetto, 
sul quale era un candelliere. Ad un 
tratto la candela si spense. Vivamente 
interessato nella sua lettura, mio padre 
riaccese la candela, fece una oarezzina 
al gatto, che,lo guardava con piglio 
estremamente patetico, e si rììuise a 
leggero. Qualche minuto dopo, alzando 
gli occhi per caso, vide il gatto ohe 
con una zampina, spengeva la candela. 
Allora Oiclcans comprese lo sguardo 
dell'animale, chiuse il libro e russò col 
gatto fino al momento di andarsene a 
letto ». 

nelle località di Povoletto, Pozzaolo, 
S. Giorgio della Riohinvelda e S, Mar­
tino ai Tagliamento. . 

Dette collettorie sono abilitate al 
servizio delie raccomandate .' e dei pac­
chi postali, all'emissione e nagameiito 
dei vaglia nel limite di L. 60 ed alle 
operàziool di rispàrmio pure fino a lire 

ConcértoAÙa «Sto ila d'Ita-i 
Ila». Causa un contrattempo impi-eve-
duto, non potè aver luogo ieri aera 
l'aununoiato ooqcerlo vocale - istrumen- . 
tale al Restaurant delta «Stella d'Italia». 

Ma ciò avverrà indubbiamente quanto 
prima, attendendosi di momento in mo­
mento l'arrivo qui d'un artista, già 
scritturato, per detti concerti, 

Carno'éale . Yerameùte èplendidl 
ed animatissimi riuscirono i 'Veglioni 
di ieri sera.- •' ' 

•Folla dappertutto. Le danze si pro­
trassero fino alle 6 del mattino. 

Al Nazionale furono molto ammirate 
le maschere in costume dì Assabesi, 

La valentissima orchestra diretta dal 
Casioli suonò in modo superiore ad ogni 
elogio. 

V n a p r o m o z i o n e . Il nostro 
egregio amico prof. Girolamo Civran fu 
promosso, con teoente decreto ministe­
riale, da incaricato da computisteria,' 
presso le nostre scuole tecniche, a rag-
genté. 

La promozione è un'atto di giustizia 
reso ad un bravo quanto zelantissimo 
insegnante'. 

All'amloo nostro, i rallegramenti i 
più sinceri. , ' , 

I l mese di febbraio. Diamo le 
predizioni di Mathieu do, la Dròmo per 
il mese di febbraio p. v. Dal 1 al 6 
tempo cattivo. Mare grosso nello stretto 
del Cattogat. Tempo più cattivo sull'O­
ceano, il Mediterraneo, l'Adriatico e 
l'Arcipelago, specialmente nei golfi di 
Lione e di Genova. 

Tempo relatiyatnonte bello al mezzodì 
dell' Europa all' ultimò quarto della luna, 
ohe cominoierà il 6 e terminerà il IB. 
Vento sull! Oceano, la Manica, il Mara 
del nord ed il Baltico il 7 e dal 10 al 
12. Brezze suil'Aroipoiago, l'Adriatico, 
il Mediterraneo e l' Oceano. 

Bel tempo in tutta Europa alla luna 
nuovi, ohe cominoierà il 15 e terminerà 
11 22, Periodo un, po' ventoso per le 
regioni settentrionale ed occidentale 
d'Europa. Brezze sul Mediterraneo e 
l'Arcipelago, speoialmente il 17 ed il 21. 
Adriatìóó;,,||uttùoso. ' • : ' 

PeriodòtBssài variabile il primo quarto 
della'luna, ohe comincìerà.il 22 e ter­
minerà il 1 marzo. Temperatura mal­
sana nelle provincìo del Litorale fran­
cese dell'Oceano, nello isole Britanniche, 
nel Belgio, nell'Olanda eoo. Mediterraneo 
fluttuoso liei golfo dì Genova, nei pa­
raggi della Corsica e di Sardegna e 
sulla costa della Toscana, 

A r r e s t a t i In ViUne. De Mattia 
Pietro, dai vigili urbani per qiiastua il­
lecita, e un sedicente Moro Giuseppe da 
Oderzo, dalle guardie di P. S. perchè 
ier.wra dopo uotle, rubò un orologio al 
suo compagno Orsetti Eugenio. •' 

Stato Civile. 
Bolletf. settim. dal 25 al 31 gennaio 1885 

' Nascite. 
Nati vivi maschi .'8 femmine 10 

» morti » 2 , » , , 
» esposti » 2 < » 

. : Totaie N. .22 
Morti a (domicilio. 

Perina Del Frate — 'Vidigh fa Leo­
nardo d'anni 82 casalinga —-Pietro 
SìmeoDÌ di Giuseppe d'anni ' 16 oorda-
iuolo — Emma. Rubessi di Giuseppe di 
anni 1 — Marianna Piaj-Brisighelli fu 
Francesco d'anni 76 casalinga —- Maria 
Calli^arìs di Francesca d'anni 2 — Gia­
como Ballis di Nicola di mesi 5 — Te­
resa De Paoli-Gallizia fu Gio.Batt. di 
anni 44 casalinga — Giov. Battista Vì-
dussi fu Angelo d'anni 70 agricoltore — 
Antonio Venturi fu Giorgio d'anni 78 
Sarto — Angelo Querini fu Giov. Batt. 
d'anni 62 conoiap'elli — Mattia Griffaldi 
fu Pietro d'anni 77 — Maria Morielaz-
Gabai di Filippo d'anni 24 casalinga — 
Giov, Batt. Zardi di Giorgio di mesi 11 
— Maria Molare di Luigi di mesi 8J— 
Francesco Pecile di Giovanni di mesi 
3 — Arrigo Bassi di Vittorio di giorni 
12 — Angela Rigo di Giuseppe,d'anni 
1- e mesi 3, 

Morti nell'Ospitale civile. 
Cristina Tarchetti Ha Sebastiano di 

anni 56 contadina — Maria Tenitori di 
anni 1 e mesi 6 — Maria Ermacora 
dì Antonio d'anni 30 contadina — An­
drea Zilli fu Pietro d'anni 82 fabbro 
ferraio — Giacomo Gosparini fu Pier 
Antonio d'anni 88 ortolano — Giuseppe 
Aoriso di anni 16 -— Rinaldo Zernetti 
di giorni 20 — Irma Zangi di giorni 6, 

Totale n, 26 
dei quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Jlfalrimoni. 
Giuseppe De Simonia Sensale con 

Maria Adelaide Mian setaiuola. 



IL FRIULI 

Pubblicazioiti di Ualrimónio 
espoite MW Albo Municipale. 

Talentino Zoratti fabbro ferralo con 
Antonia Uarnefitio ttìssitrìoe — Frtn-
Cesco Viola tipògi'afa eoa Santa Cappel­
letti casalinga -~ Oioy. Batt. Oollanttl 
aoalpelliriò con Angela "Bramoso óasa-
linga — liùig! ^iìsil muràtoroiOon Maria 
Rizrfctìntàaioa'-^IPipreiido'Sigiai cai» 
zelale • con PietronJlIat Ékti eòntaditìà 
— Antonio T'da macellalo con Anna 
Oolaettà setaiuóla -r- Giuseppe Pellegrini 
tintore oon Lucia Marouzzi ostessa — 
Luigi Bonati tornitore Con Amalia Mini 
setaioola ^ ' Antonio Fi r ra facchino con 
Rosa ferugllo tessitrice ; ^ Giovanni 
Gàbassi opra lo con Màrlà Salvagno ca­
salinga - ^ Vittorio Magagna oommìssio-
narlo con Palmira Touiuello agiata — 
Franoesoo.Barhieri negoziante con Gio­
vanna Plos agiata —«• Valentino Degano 
tipografo con Anna Perissìni casalinga 
— Angelo Nonin falegname oon Maria 
Artico cucitrice •—? Dott. Oarlo Vasoel-
lari notaio con Emilia Chiaradia possi­
dente. 

K s t r a x i o n e ; d e l l a X o t t e r l a 
]<irà!ElonaIe d t * V o r i n é . Seguito 
dell' estrazione della. Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 

Numeri estratti e premi corrispon­
denti della Serie seconda : 
Scatola con saponette. , , 
162,901 028,897 288,549 222,889 
109,246 123,367 

Servizio dà tàvola téla di lino. 
761.418 115,877 635,839 659,788 

760,680 320,108 688,675 517,175 
068,334 060.829 496,140 420,121 
027,724 826,948 796,829 438,627 
841,613 960,564 866,992 437,182 
198,681 889,917 848,568 

177,968 502,692 467,469 162,222 
Tappetto da tavola. 
682,974 743,848 687,814: 871,857 
954,661 
Tappeto da terra. 
140,601 844,584 248,705 300,361 
014,764 454,058 674,499 486,623 
242,981 342,841 492,120 608,646 
601,390 619,319 261,311 152,217 
1B0,885 217,131 64.-l,415 844,171 
741,238 129,716 253,361 746,491 
570,609 
Tappeto per canapè uso persiano. 
077,316 567,643 135,239 653,683 
456,652 907,337 642,266 320,006 
250,785 616,399 193,153 820,277 
006j695 863,483 806,307 498,739 
897,807 , ,426,543 978,915 
Ombrellino ^seta. 
977,617 452,707 418,662 744,744 
630,176 376,900 
Ombrello di seta. 
087,638 917,012 795,603 607,286 
816,611 447,408 
Parasole per signora. 
607,990 506,298 898,995 490,688 
300,931 130,052 
Ventaglio. 
996,207 836,386 051,394 632,760 
047,327 024,682 871,491 093,705 
Sciaiio lana. 
288,440 307,513 064,362 211,786 

daltî onosui 
P e r eottservare il pollàiaè 

e l a s e l v a g g i n a . Nettate bene la 
selvaggina o 11 pollame, di qualsiasi 
grossezza, preparatela secondo 1 uso cui 
volete farne e tagliando il pollame se 
per istufato, fate cuocere ogni cosa nel 
burro, o lardo o strutto, nòti ponendo 
del sale: cotta non più rossa l i carne 
nel mezzo, ponete il tutto in una ter­
rina 0 pentola di terra coprendola col 
am grassi), oopritè con un foglio di carta, 
e raffreddato chiudete ermetioamenié 
con fogli di carta inoollatidoli ; posta 
in cantina, servitevene all'occorrente. $ 

Cassetta con sei bottiglia vino bianco e 
nero. 

964,192 212,962 880,046 341,101 
331,156, 217,336 . 192,720 696,437 
912,666 674,812 197,618 202,709 

Cassetta con conserve alimentari. 
570,881 442,792 606,613 860,073 
917,572 936,355 621,578 220,496 
789,696 921,967 042,357 067,672 
056,070 665,054 456,798 960,367 
212,749 744,662 ,132,542 812,212 
843,555 413,704 022,883 045,714 
662,907 944,044 379,187 786,023 
879,054, . 672,724 

Candelabio dì bronzo. ' 
108.922 102,693 114,880 
Servizio da tavola di tela lino. 
168,946 145,164: 400,135 108,964 
095.923 624,981 548,214 782,697 
346,910 621,098 429,288 341,649 
273,331 632,607 041,092 230,534 
614,837 780,430 398,352 253,182 
564,549 791,123 871,776 687,098 
116,146 761,788 105,431 785,210 
372,756 425,838 118,817 234,431 
702,201 858,055 997,148 684,097 
438,222 802,500 933,116 034,063 
203,277 635,479 254,720 115,192 
666,871 

Cassetta con 6 bottiglie : 
586,997 903,535- 522,658 
959,702 118,474 

Coperta al croche 
286,890 010,514 
400,950 750,253 

Spilla d'argento in filigrana 
175,176 668,667 664,688 
419,994 840,530 

Ventaglio di seta : 
475,969 388,727 

Cassetta di vino : 
431,369 926,196 626,423 
054,989 602,618 667,0.10 
924,715 637,010 726,596 

Propri)! 
Chi non vuol piedi sul collo non s'in­

chini. 
* 

Chi sa, è padrone degli altri . 

Commetti al savio, e lascia fare a lui. 

Chi guarda i nemici, li grida più di quel 
ohe-sono, 

636,053 

078,084 904,562 

796,082 

558,828 
876,812 
242,927 

Hotajllegra 
Sempre in Tr ibunale . 
— Accusato, il vostro n o m e . 
— Tito Gravotti. 
— Le vostre qualità. 
L'imputato intenerito : 
— Dunque io ne ho? Ahi grazie, 

signor Presidente I 

* 
* * 

Una moglie sfugge alle bastonate ma­
ritali, ricoverandosi presso la solita 
mamma. 

C'è ohi tenta di ristabilire i rapporti 
fra marito e moglie: 

— Ohe cosa volete farci ? Pe rdona t e : 
r i to rna te presso vostro mari to . In fin 
dei conti è un buon cuore I 

— 0 buonissimo, ma ohe batte t roppo I 

Sciarada 
Terzo e primiero unitisi 

Scoppiarono a Stambnl : 
La Porta è in gravi angustie. 
Morì il Sultano Abdul. 

Sempre il secondi) dubita. 
Nessun conosce il Ver, ' 
Svanì dei diplomatici 
L'elaborato inter. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

M a v l o - r a n a 

La sinistra e la questione agraria. 
Ecco i principali provvedimenti pro­

posti dalla commissione della sinistra 
per rimediare alla orisi agraria : 

Pronta: discussione della legge sai 
credito agrario e delle lefjgì ohe sciol­
gono i vinobli della ptòpnetài i 

opposizióne agli aùtfenti delle tariffe 
ferroviarie pefitràspoBtì di prodotti a-
grlooli'; •;,;";••'•• 

opposizione alla legge ohe riforma le 
tasse di registro e bollo; 

presentazione delle,leggi di,TÌduzione 
del prezzo del sale òdi abolizione delle 
quote minime j 

abolizione della tassa di ricchezza 
mobile sul redditi degli afìlttuali, dei 
coloni e, dei mezzadri; 

estensióne della legge: dei probiviri 
alle questioni agrarie. ;;, 

Per sopperire alle defloienZe del bi­
lancio derivanti dalla diminuzione dei 
rèdditi delle tasse sui sale e di ricchezza 
mobile si provvederebbe con le economie 
nelle spese amministrative dei ministeri 
e col progressivo aumento delle imposte. 

.Queste proposte, presentate nella riu-
nlòiìie odierna dalla sinistra, incontrare-
ilo-molto favóre. 

Fu però rinviata la decisione, perchè 
mancava l'accordo dei capi. 

ITotxzlario 
La libertà in Italia I 

Roma 1. La questura proibì l'affiis-
sione del manifesto col quale il Comi­
tato delle Società democratiche rinnn-
ziava al comizio contro le convenzioni. 

Una lettera di Saffi. 
Aurelio Saffi, invitato a presiedere il 

comizio Contro le convenzioni che si 
doveva tenere a Roma, aveva diretto 
al comitato una lettera con la quale 
si flcnsava di non poter venire. — 
Ecco un brano notevole di questa let­
tera : 

« Tutto ciò ohe v'ha di incontami-
« nato nell' anima italiana si solleva 
« contro la cinica audacia del baratto 
<! della patria alle cupidigie bancarie, 
« ohe), concentrando in poche mani 
« le forze economiche del paese, iste-
« rilisoe le sorgenti della vita na-
« zionale ». 

Il divorzio. 
Avrà luogo prossimamente una riu­

nione della Commissione incaricata di 
esaminare il progetto di legge sul di­
vorzio. Alla riunione interverrà il mi­
nistro Fessina, che aderì in massima 
alla relazione dell'onorevole Giuria. 

La riunione della Sinistra, 
Alla riunione della sinistra, che ebbe 

luogo, intervennero oiroa 100 deputati. 
Dopo brevi parole dell'on. Cairoli, ohe 

presideva l'adunanza, parlò l'on. Doda 
presidente della Commissione incaricata 
di riferire sulla questione agraria. 

Aperta la discussione su tale argo­
mento, parlarono gli onorevoli Merzario, 
Palomba, Teochio e Ganzi. 

Ultima Posta 
Il protezionismo in Germania, 

Berlino 1. É imminente la presenta­
zione al Reichstag dal progètto ohe au­
menta il dazio sul grano e su al t r i ge­
neri di pr ima nocessità importati in Ger­
mania. 

Telegrammi 
C o s t a n t l n a 1. Forte terremotò a 

Mslla ; otto case crollale ; scossa minora 
a Setif. 

P a r i g i 1. Un meeting di 800 per­
sone votò una mozione contro l'aumento 
dei diritti sui cereali. 

I J o n d r a 1. Wolseley telegrafa : 
Earle spera di attaccare Dirti il 3 feb­
braio. 

Il nemico vi si è fortemente trince­
rato. 

P o r t o S a l d 31. Stasera è par­
tita la corazzata Principe Amedeo per 
ritornare in Italia. 

P a n a m a 81. È giunto l'Incrocia­
tore Flavio Gioia. A bordo tutti bene. 

I i o n d r a 1. Assicurasi che il go­
verno si propone d'irapegare alcuni sol­
dati (di fanteria marina come agenti 
della polizia segreta per proteggere ì 
monumenti pubblici. 

Memorialedei privati 
l l K i a C A T O DELLA SETA 

Milano, 30 gennaio. 

Per quanto si vorrebbe poter dir me­
glio dell'andamento degli affari sulla 
nostra piazza, non ci riesce di riunire 
materia sufficiente per farlo. 

Infatti gì' incontri di vendita sono 
semjìre piuttosto limitati in tutti gli ar­
ticoli, ciò che prova come il consumo 
persista nel provvedersi che a misura 
dei momentanei suoi bisogni. 

Non si può dire per : altro ohe i 
prezzi vengano ulteriormente danneg­
giati da questo stato di cose ma il mi­
glioramento ohe si poteva :: attendere 
dalla piccola ripresa d'affari di fina di­
cembre, sparisce per lasciar luogo alia 
semplice stazionarietà. 

DISPACXil DI B O R S A 

LONDRA, ao goanaio 
Inglese 99 16(18 — Italiano 96. Ii4 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

FIKENZB, 31 gennaio 
Napoleoni d'oro —.—i Londra 2B.H i— 

Franoeao 100,82 Azioni Manip. _.— j.Banoa 
Uarionalo — ; Ferrovie MerliCcoa.) 674.— 
Basai To8<»i!a — ; Cre(iita Italiano Ilo-
biliare 961— Bendita ilalima 97.9B —i 

VIEirNA, ai gennaio 
Mobiliare 301.30 Lombarde 146.25 Ferrovie 

AuBir. 804.70 Banca Nazionale 868 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 —[ Cambio Pubbl. 48.i8B Cam­
bio Londra 128.70 Austriaca 81;1B 

PAWGI, 31 gennaio 
Rendita 8 Oio 79:90 Rendita B Om 109.97— 
Rendita italiana 87.67.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Romane — ••- Obbligazioni —.— Londra 
26,82 —I Inglese 100 lil6 Itali» liS Rendita 
Turo» 16.42 

BERLINO, SI gennaio 
Mobiliare 619.60 Austritolie 606,60 Lom­

barda 348.— Italiano 98.40 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 81 gennaio 1885. 

Venoìd» la 85 -81 8 87 
Bari 80 6 81 8 84 
Rienze 78 25 17 62 86 
Milano li- 84 «8 24 9 
Napoli 10 18 57 84 B9 
Palermo 88 60 87 , 28 88 
Roma Oli 79 n e ;76 20 
Torino 1 7 79 69 10 

IL MONDO 
OOMPAGNIA D'ASSIOnRAZIOHI 

contro 
l'incendio, gli aooìdenti e sulla vita umana. 

ÀsslonrazloQi suUa vita Is oaso di deoesso 

I principal i contra t t i d'assionrazlone 
sulla V i t a , raccomandabili a chi col pro­
prio lavoro provvedo a l l ' es i s tenza di 
persone c a r e , sono: 

1. L'Assicurazione per la Vita intera, 
per là quale si ha un capi ta lo pagabile 
agli eredi a l ta propria mor te . 

2. L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capitale pagabile all'assicurato 
ee vive ad una data epoca, od imme­
diatamente agli eredi, sa esso muore 
nel frattempo. 

3 . i'.(l88i(;uraz(one o Termine fisso, per 
la quale si h a un capitale pagabile sia 
all 'assicurato se vivente, sia ai suol eredi, 
ma ad epoca fissa de te rmina ta . 
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munii 
Partecipazione 50 0|Q agli utili o ri­

duzione 10 0[o sui premi annui. 
L'Assicurazione sulla Vita è un do­

vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia coi frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitale ; chi non si assicura risparmia 
r interesse ma arrischia, il capitalo. 

L'Assicurazione in generale si basa 
sai principio dell'associazione che è la 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi 
individuali, la molla potante che fa rea­
lizzare all'uomo tutti i.fini della vita. 
L'assicurazione è il più ingegnoso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi ohe 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

V C i O P A i n C l A . 
Via Belloni, 10, Udine. 

Propr ie tà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BwATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani 46 
Milano: 

Noi, autori della P o l v e r e pej" a c q u a 
faedntlTa, se da 23 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per infezioni e lava­
ture profondo (maggiormente d' estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
injezione ; ma poi coso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, te ripetiamo, nell' iu-
torosse d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolntaniente fosso iiapossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delie pezzuole neli'aociiia 
s e d a t i v a ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera o mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir-
regoiarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 eloge. 
Prezzo L. l . « 0 alflaconei a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi SO cent, 
Totale L. t , « 0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

VICTORIA 
.iA-cq.-u.a ajan-aa^a 

(vedi mmso quanta pàgina) 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A 

CilOVitiinii C O Z Z I 
fuori porta Villalts, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto -— De­
posito Vino bianco o nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anclie 
al minuto. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MaaoATovtoomo 

B D M E . , UDINE 

•-Completo assortimento di occhiali, 
slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni spècie. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico della 
più recenti costruzioni ; maoohina eiot-
trlohe, pila di più sistemi: oampanelli elet-
Irìoi, tasK, filo e tulio l'oooorronlo per 
sonerie eleltriolie, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

FBBZZI iÒBÌOISSnC 

l ' e l e i medssimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

VINO 
Presso la Ditta P i i r a s u ù t a 

e D e l CVegro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di-

VERO ?IMO UNGHERESE 
<ll F r o m o n l S r 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono sem­

p r e g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente vino nos t rano di can­
tine rinomate. 

MACCHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio a 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Via A-
guileja n. 9, t ro­
vasi un completo, 
a ssor t imento ; ul­
timi recent i siste-
mii garanzia illi­
mitata i Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

iroviTA 
Gloria dell'industria ffleooanioài 

U l a c c l i i n a n p e d a l e , silenziosa,;: 
senza navetta. Mohltu» con lenente;: 
O O O metri di flloj ago corto. J i d a t -
t a a l a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa- : 
nica dei signori Gritzner e Comp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , ft80 e « 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAH. 

l i 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Godroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Bivolgersi al rappresentante 
signor MiKiean Vomuiiisio 
in Beano . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n -
tianico, al sig. F rancesco-
llauaziEoui. 



IL F R I U L I 

liè inserzidnì si ricevono esfluslvmeniealF ufficio d^ammims^ MmM' 
TJdine--Via DanMe Manin i ^ : 

''— llilli --
lercatòvgooMó 

corniói, qtladi'i, stampe 
antiche e modeme, o-
leografle, luci da s^st}- • 
clu0. C£).r,te d'ogni gè-
nprg a màochina e,a a 
inàno : da'scrivere, da 
stampa 0 per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di diségno. 

yiaPretètóa. 

PPMtàTA iABÉlCi 
liste uso oro e fìnto 
legno per cornici è'tap-
pezzene a prczxl ai 
falibPlea. Cornioi di 
ogni genere e lavori in 
légno inttiglipiti ed • in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

•" Via D&nialè Mfflii'ft" ' : 

TIPOGRAFIA: 
editrice del giornale 
politicQ - quotidiano l i 
Vrliiil. Si; stampaiip 
opere, giprnali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell' esecu­
zione a i irezi l con-
venientissimi. 

'4 PRESSO 

LA P R l M i W à FABBRIOà 

ARTIFICIALI 
ANTONIO ROMANO^ 

fuori porta Venezia 
trovasi un grande de­
posito dì bocchette per 
paratojead uso irriga­
zione. ̂ ì assumono in 
oltre commissiQni per 
qùalun^tié lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche' lin grande depo-
èìto di z o l f o raffinato. 

SAGGHETTim SOZZE 
Eleganza — Novità — Distinzione 

assicaratà mediante i vsglii nostri SnvoUoti l da Cn i i r eMurc per Nqif ̂  e, 
confezionati in riso di seta, od aUuminitoii in oro antico, argento lìnissìjnd, 
a gemmo, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zafìiri. cangianti. 

Primissifae, speciali"qùàlftà' in sete' rosUte assortito — confezione accu­
ratissimo — véra eleganza o ricclieizà di guarnizioni — alta novitò, leggia­
dria artistica di MonoirTOanittl — ìntrecoiati, E m b l e m i , Nonil , 
C o r o n e , Sl iomml, miniature in oro, splendido, delicate perfettissime. 

,1 nostri Sacchettini Italiani, che nrimoggiano per assiemo grazioso e 
snwgliante — ptoptiìi: agli Sponsali di famiglie distinto e di buon gusto, 
qnonlunqao te«i diso|npti : e miniali espressamente — commissiono per 
eommissfono —vadno'.proferiti pair convenienza dì prezzo, ai dozzinali a 
Stampa ornai a tutti cOmnni. 

In'raso di seta,'Con Monogramma L. I.SO. 
Corone, Stemmi da>L; » a ) i .s«. 

Commissioni presso I«allB lanlscp, sarta Via Paolo Sarpin. 28, UDINE. 
Avverlmifa — 1 aignori Fìjliipzati no, sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavóro e dì spedizione. 

siDiFftni 
Cte la sola' Farmacitt;dttavio Galìeani 

di Milano con Laboraiorió Piazza S.'S. 
Biotro 6 Lino, 2. possiedo la fedele^ e 
màélitti 'Mle r l e e t t n delle vere pil­
lole do), professore .I.ÌIICÌI POBTA 
deirtìnivorsità di Pavia, le qSaììvéhdon'sì 
al: jifezzòi'dt t . 2.20 la scatola, nonché la 
riÈèÉtk,.dén'a polvere per acqua sedativa 
i*r ha|ini, ohe Costa L. 1.20 al flacone, 
il tutton-niieo a doiUlol l lo (a mozzo: 
postillo),' . •. 

Questi «Ine v e g e t a l i preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1^73-74 plesso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ébbipo a 
completare, ma ancora in un recento'viag-
giodi ben 9 aiósi nel Sud Amerioa'Vi-
sitando il Chili, Paraguay, Repùbblic'à Ar­
gentina, Draguay ed il vastóf imperò' del 
ÌBrusile, ebbimo a porfezìonawool frequen­
tare .quegli ospedali; speoi9,:.&el grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro, 

ilfiiàii'o, M Novembre ISSI 

Oli. Sig- OriAVlO iCfAU.EANl 
FafMaùista Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altret­
tante Pillole professore I-; 'POBTAv 
non che Flàcons polvere per acqua seda-
tim che da lien 17 anni espen'menlo mila 
miapraticaì$rnsi\emAonB:\e Blmmorùgie 
si recenti, i&tcfoniche, ed in alcuni casi 
catarri e 'Hstringimenti Uretrali, appli­
candone l'«so come da istruzione che itro-
yasi, segnata del Professore ti. 'VOUÌtA 
-~ in attesa dell'inifio, con. considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott; BAZZINI 

Secretorio al Cong' ited. 

Si trovano in lutlé le prlnolpali far-
maoie del globo, e non acceilaré le 
pericolose lalsiiicazioni di questo ar­
ticolo. 81 

C o r r i s p o n d e n z a f r a n c a a n -
e h e I n l i n g u e s t r a n l c F c . 
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deposito stampati per le Aiministrazioni Goittunali, 
Òpere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di caneelleiia per Municipi, Scuole, 
Amiii^nis^yazipni pubbliche e private. 

Eleeci3JZiiori.e a c c \ 3 j : a t a © p r o n t a d i t i a t t e l e ordl ia .a ,z lòr j j . . 

Pi?essi convenìentissìmi 

I ACCETTANO 

Ma p r m iodicissimi 

Solfato Bodiioa magntesiòa purgativa, la più effloaoe e più 
ricca di sollàtò di'magnesia che si conosca, premiata io tutte 
la urandi esposizioni e ben giuatawante ^saominata. la K e -
glinà Al Intt̂ ^ l e ae||i|p. â .̂ ^̂ '̂ .*̂  
•<~t o . - • • 
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Direziono e Deposito Generala per l'Italia in Genova presso 
il sig. cav. dott. OISIBTO vicinò alla Borsa. 

Depòsito in UDINE presso i signori farmacisti A n g e l o 
f a l t r l s — F r a n c e s c o IHUi i i s In i — C a n t l l d ì o 
P o m c n i c o -^ M o s e r o e S a u d r l — I » e v i n c e n t i 
i f o s c a r l i i l — Ì e ' l Ì l | i t > H X z l - C ' i r o I a i u i . 20 
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ALLA F A l t l l A C l A 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini, d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato ohe 
questa Farina si^può senz'altro ritenere il migliore è piii eco-
noinico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti 0 sorprendenti.. Ila poi Una speciale importanza per la mitri 
Ziòiie del vitelb. E notorio cSw un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre.fieperiaco non poco! còU'nso di questa Farina non solo 
ò impedito il deperimento, nia è migliorata 1̂  iivitnzipjie, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rapidamente. 

La grande ricerca ohe ai fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare' tutti gli allevatori ad approfSttarne. 
Una delle prore del reale meriti) d' qiJosta Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e l i sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anolie alla nutrizione dei suini, e per- i 
giovani animali specialmente, li una alimentazione con risultati 
insuperabili. ' 

U prezzo è mitissimo. Agli aoquirauti saranno impartite lo 
eruzioni necessarie por l'uso. 

A L I L I ; V A T O I t l B I B O V m i ! 

ORMiilSA IIRI101I 
JartSMs i ^ t ì ' " Stó '̂nao- ' '".','Airivl.', 

DA UDINB:, 

••"•';'''B.i'o-ilr 

A VÌBIHfea , 'D'i'^ilkiiZiÀ' ...A •OBINB DA UDINB:, 

••"•';'''B.i'o-ilr * o & u s 
oro 7.a'i a i i t 

„ 9.48*i«. 
"oto-iSO'aSt;: 
•.,l'4'':'B,aB-S«t.' 

dWttoft 
''bumibiìs 

oÌ!o 7.8? ant. 
••S'",fl,ia-«4t. 

„ 10,20 aat. diretto » 1.80 p. •i'ì,^l]:-^iant. '«mnlbua '),:i8.S0'^. 
„ 12.30 pom omnibus,. n 6.15, p. ! » 84.8 p. dirotte '« Aas p. 
8 ' M e -y «ninilMì » 8,18». onnibua i, 8,88 p, 
,,..8-28, „•,, diretto i-11.86'p. » "'— »,. mlttb , |8,0,»nt. 

DA UDINE APONTBBSA DA PomaSBA , AODIWB 
ora 6.60 ant. omnlb^ óî e 8.45 àitt. ora; Ì,80„aBt, omnib, ore 9.18 «n i 

« 7.46'ani. diretto » 9,42 ìint. ',, aam&. akotto.. a'iO.lO ànt. 
-, 10.80 ant. omaib. „ 1.88-p, l tA>tv Ottnlb, » '4.26.1*. 
, : .4.80 p. osmib. » 7.28 p.-. „ -6,—. p. - omnib. •' 1 7,«l''p. 
i 0.8B p. dirotto; .n •8.83 p. » 6.86 p . diretto „ 8,20 p . 

DA UDINE (ITBtESTE Di TWEBTB " 1 . • • , . . 'X UDINE ; 
ore S.èo ant. alato ore 7.87 ant. ore 7,20 ant. onmlb,' oro 10. ' -ant . 

,; 7.64 tot. onuììb. , 11.26 ant. „ 9.10 sat. ounìb. «̂  12.80 p. 
pj 8,46 p . oiUnìb. ', 9 .62 , j . ,„ 4.BPp, omnibus „ :8.08 p. 
„ 8.4V p. ounib. „ 12.86 p. n 9 - - P- misto ,„ l . i l ant 

|0 STABJLIMINTO 
CHIMfqO 

DI 

il<^DqSTf?j^L£ 

Filippzzi-lrlroliii-iiiiie 
brevettato da S. M. Il re d'Italia VittonD Eminuele 

'. • ' .̂  , , ,, [ è ' & m t O ' ' / : ' , " ' ' _ '••'-^ ' ' : ' • , ' , • • ' ' ' ' "? , 

delle rinomato Pastìglie Marchesini, Oarresi, Becker, dell' Bremila di 
Spaglia, Panerai, Vichy, Prendini, Rampajaini, Pcderson' s tóifenges, 
Cassiii Alluminata Pilipvwsi ecc; Oòéi atte'ii giìarire'l'a'tosse, raucedine; 
ooftipazionej hronohite ed alti'o simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
aujjlp'che'in'ìiii'momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per 1' eCTioaoìa e semplicità in tutta Italia od anche alfestórò 
è chiamato col nome di ; i;i -';' ~i>V"; ; : • . ! ' '• 

Polveri : PAltorall l ìuppi. 
Questo polveri non hanno bisogno delle giòrtìaijoro ciarlatanesche rèclamse 

ohe si spacciano da quache ;toto()o,'̂ segnaian'ti al pubblico'giiarigió)ii per 
ini sp'eòio di malattia: Osse si'raooomand'aiio dà'sé '(io! sòid noifie'é'sii ogni specio ' : Sia 

per la'semplice ed'éleganto confezione, sin pel prezzo meschino' di uìia 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento dì simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzióne in,qàrta di Seta 
lucida, munita del tìnibro della farmaciaFilijipnzijf. ; " • ' ' • ' " ' 

Lo stabilimento disjioné inoltro dello seguenti;àp'eoialità, ohe fra lo tante 
espetimèntate dalla sciéiiza'taedica»,pelle malattie a cui Si riferiscono.fòròriò 
trovate estremamente'Utili e giufl\cate,, e p?r la ipreparazións accurata,-' le 
più adatte a curare ogiiarira le infermità njielo^pranpieii: affiggono ru­
ffiana specie; : ;'' 

J^o l roppo d i n i f a s f o I a U n t a d l « a l c e « r e rvo per combattere 
la rachitide, la mancanza di hufriipptq neipbaiiiibipi e tancinlli, T'anenfióv; 
la.clorosie simili. " * , ' ' : , : : ' ; / 
, Se t róp i iò d,! ^ 1 | e t o U l a n o o ef&cace contro i catarri oronici dei 

brònolJi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. ' 
Slolrnppo d i e l i lnn e terrea, impoî tantissimo : iproparato topico 

corroborante, idoneo in sommo gradò ad eliminare lo mala t̂tie croniche d^l 
sangije, le ijachèssie palustri, ecc. : ' . 
.< S ò t r o p p a ' d i ontFaine a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte lo autorità mediche coipe qws!'" chs .gl̂ ar/sce radicslméntelò! tóssi 
bronchiali, convulsivo e canine, nvehdo'il componente balsamiop del (Jattàmo 
e quello' sedativo'della Codeina. * '' 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Scfroppo 
di Bifosfotattato di calce, VElisir',Gma, l'-Slisir''Chiniii'l'Elisir Glòria, 
i'OtloiUalgico Póntòtti,'lo Sciroppa;XnrnariiidQ' if((ipuisi!j Milo di Fégato 
di' Merluszo con e senza protojoàuro di ferro, le polvci'i antimoniali 
diaforetiche .per cavalli e bovini ecc. ecc. . ' , . ' 

Specii|!ità nazionali ed estere .OQn\ò:iJ!?o™ia faKea iVestiè, ifecro BroDoi's, 
Magnesia Senry's e Ljtniriani, Peptone e Pancreatiua Defresne, f^iguore 
Goudróii de Gtigot, Olio di Mierlusiiiì Bergih, Estratto Orxo TàlUtó', Fèrro 
Favilli, Estratto'Liebig,.Pillole Dehaut, Porta, Speliamoti, Brera, Cooper''s 
HoUoioay, Mmipard, Giacòmini, Yallet^ febbrifugo-Manti, 'amaretti stramonio', 
Éìpict', 'faci all'arnica Galìeani,] callifugo tiass,' Ecrmiitylon, Elàtina 
Giulij-Confelti al bromuro diicanfm'a, ecc. efp,:,', ;• ' ; " ' 

L'assortimento.,degli articoli di gotnma elastica e degli oggetti chirurgici 
'"è CQinplèt().''f '•> •;", '• .::•'.••'•: , ' , ' , • • . ' ,• " , 

'Acque'minerali delle primarie, fonti italiane; «istraniete,. : • 

iiH loìrsTc-i 

WlWBilpi 
;REp LE 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, i iugrossamenti dai cor 
doni, gambe e dello glandole, Pec .moUqtte, vp^ciconi, cappelletti, pùntine 
formelle, giarde,,debolezza dei reni e,per le inalattip degliocphj, della gola 
e del petto. , ' , • 

La presente specialità è adojta^a nei Reggimenti di.p^vjilleria e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero' della Guerra, ' con Not4 in data di 'Róma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria,'gòzipno 11, Od approvato ideilo 
R, àcuole di 'Veterinària di Bologna, Modenâ  e Parta. ' • '' 

Vendesi all'ingrosso presso l'iriventbre Pleti ' '» j ^z ln iou t l . Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino.48 ed,al minuto tiressò la già Farinàcià 
à.»tino«*l ora C a l r o l l , Cordusio, 23. ' 

PBSiXKO: Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
> mezzana > 2 > > S.S9. 
> piccola » 1 » » a.— 

I d e m p e l Bovluil i 
Con istruzione e con l'occorrèntò'p'er l'applipaziono.' 
NB, La presente specialità è posta sotto la protezione.delle leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. . .... 

WlaiAft Haxloiialc AKlmonti rie^|l|f.u^|a)t.«» 
le IrèrKe dèi iC^avalli e Bovini 

P r e p a r a t o e s o l u s l v a n i ^ n f e n e l I<Q{|or^^<tr|p d i «p^-
e l a l l t à v e t e r i n a r i e d e l oUlmIco - farmacl i j tB .(|«lnn»»ifjj 
P i e t r o . •'•• 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
soallitture.e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche In, g^nur^, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acquo allo gambe prodotte dal troppo lavoro. 

' P r e x z o d e l l a I l o t t l g l l a l i . 8.S0. 
Por evitare contraffazioni, esigói'ò''là firnià a inaìio dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia d o s e r à ; 0 S o n d r l y«é<ro il Duom o 

Udine, 1885 — Tip, Marco Bardueoo. 


